
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 

TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 

TRENTO E DI BOLZANO 

 

 

 

Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 527 e 528 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il riparto dei fondi 

trasferiti dall’INAIL al Fondo Sanitario Nazionale per l’attività di compilazione e trasmissione, per 

via telematica, dei certificati medici di infortunio e malattia professionale di cui all’articolo 53 del 

DPR n. 1124/1965, da parte dei medici e delle strutture sanitarie competenti del Servizio Sanitario 

Nazionale. 

 

Rep. Atti n. 91/CSR del 25 maggio 2022 

 

 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 

 

Nell’odierna seduta del 25 maggio 2022: 

 

VISTO l’art. 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2018 n. 145 che prevede   che “per l'attività di 

compilazione e trasmissione per via telematica, da parte dei medici e delle strutture sanitarie competenti 

del Servizio sanitario nazionale, dei certificati medici di infortunio e malattia professionale di cui 

all'articolo 53 del DPR n.  1124/1965, l'Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

(INAIL), a decorrere dal 1° gennaio 2019, trasferisce annualmente al Fondo sanitario nazionale l'importo 

di 25 milioni di euro, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione 

alla spesa, da ripartire tra le regioni e le province autonome in sede di predisposizione della proposta di 

riparto della quota indistinta delle risorse relative al fabbisogno standard nazionale. Per gli anni successivi 

al 2019 tale importo è maggiorato del tasso di inflazione programmato dal Governo”; 

 

VISTO il comma 527, dell’articolo 1 della legge sopra richiamata che stabilisce che “quota parte dei 

trasferimenti dell'INAIL, di cui al comma 526, determinata con intesa in sede di Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga a quanto 

disposto dal comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, implementa, per il 

personale dipendente del Servizio sanitario regionale, direttamente i fondi di ciascuna azienda o ente per 

la contrattazione decentrata integrativa”; 

 

VISTO il comma 528, del medesimo articolo 1 che stabilisce inoltre che “quota parte dei trasferimenti 

dell'INAIL, di cui al comma 526, determinata con intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ha destinazione vincolata al fondo 

destinato per i rinnovi contrattuali della medicina convenzionata incrementando la quota capitaria 

riconosciuta per assistito al medico di medicina generale”; 

 

VISTA la nota del Ministero della salute del 17 maggio 2022 di trasmissione del provvedimento indicato 

in oggetto, diramato alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano dall’Ufficio di Segreteria di 

questa Conferenza con nota protocollo DAR n. 8095 del 19 maggio 2022; 

 

VISTO l’assenso tecnico comunicato, per le vie brevi, dal Coordimento interregionale in sanità;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109789ART53
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850658ART62
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 

autonome hanno espresso intesa sullo schema di decreto in oggetto con la richiesta ai Ministeri competenti 

di individuare una modalità che consenta anche alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome 

di accedere, a decorrere dal 2022, all’erogazione delle risorse per l’attività di compilazione e trasmissione 

per via telematica dei certificati medici, di infortunio e di malattia professionale, con il recupero e il 

riconoscimento anche delle risorse riferite alle annualità 2019-2020 e 2021 anche attraverso un’eventuale 

modifica normativa, come da allegato A) che costituisce parte integrante del presente atto; 

 

ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano;  

 

SANCISCE INTESA 

 

tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano nei termini di seguito riportati: 

 

VISTO l’art. 53 del testo unico di cui al decreto del  Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 

come modificato dall’art. 21 del decreto legislativo n. 151 del 2015 comma 1, lett. b) che dispone che: 

“Qualunque medico presti la prima assistenza a un lavoratore infortunato sul lavoro o affetto da malattia 

professionale è obbligato a rilasciare certificato ai fini degli obblighi di denuncia di cui al presente articolo 

e a trasmetterlo esclusivamente per via telematica all'Istituto assicuratore. Ogni certificato di infortunio 

sul lavoro o di malattia professionale deve essere trasmesso esclusivamente per via telematica all'Istituto 

assicuratore, direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria competente al rilascio, contestualmente 

alla sua compilazione. La trasmissione per via telematica del certificato di infortunio sul lavoro o di 

malattia professionale, di cui ai commi ottavo e nono, è effettuata utilizzando i servizi telematici messi a 

disposizione dall'Istituto assicuratore. I dati delle certificazioni sono resi disponibili telematicamente 

dall'istituto assicuratore ai soggetti obbligati a effettuare la denuncia in modalità telematica, nel rispetto 

delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni.” 

 

CONSIDERATO che con i riparti della quota indistinta delle risorse relative al fabbisogno standard 

nazionale per l’anno 2019, per l’anno 2020 e per l’anno 2021, si è provveduto alla completa assegnazione 

in favore delle Regioni dei trasferimenti in argomento, rinviando, tuttavia, ad una successiva intesa in sede 

di Conferenza Stato-Regioni la determinazione delle quote che le stesse Regioni dovranno rispettivamente 

destinare alle finalità sopra indicate; 

 

CONSIDERATA la necessità di dare attuazione ai citati commi 527 e 528 dell’articolo 1, della legge n. 

145 del 2018; 

 

VISTI i dati trasmessi dall’INAIL relativi al numero dei certificati medici rilasciati, in modalità cartacea e 

telematica, rispettivamente dai medici dipendenti dal SSN e dai medici di assistenza primaria convenzionati 

con il SSN, nei 5 anni antecedenti all’entrata in vigore della legge n. 145 del 2018 (periodo 2014-2018); 

 

RITENUTO che le quote di cui ai commi 527 e 528 debbano essere determinate in  proporzione al numero 

dei certificati conformi emessi nel quinquennio precedente, in  ciascuna Regione/P.A., rispettivamente dai 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109789ART53
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medici dipendenti dal Servizio sanitario nazionale e dai medici di assistenza primaria, come risultante da 

prospetto allegato alla presente intesa;  

 

SI CONVIENE 

 

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamati, le  risorse trasferite 

annualmente al Fondo sanitario nazionale, dall'Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro (INAIL) ed assegnate a ciascuna Regione e Provincia autonoma in sede di riparto della quota 

indistinta delle risorse relative al fabbisogno standard nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 526, della legge 

30 dicembre 2018 n. 145, sono ripartite, rispettivamente tra i medici di assistenza primaria ed i medici 

dipendenti del Servizio sanitario regionale, per le finalità di cui ai commi 527 e 528, sulla  base delle  quote 

riportate, per ciascuna regione/PA, nella Tabella A.  

Tabella A 

 

REGIONI 

N° certificati emessi 

dai medici di 

Assistenza Primaria 

 

da dati storici INAIL 

periodo 2014-2018 (%) 

N° certificati emessi dai  

Dirigenti medici 

dipendenti del SSN a 

T. Ind. e T.Det. 

 

da dati storici INAIL 

periodo 2014-2018 (%) 

 

Piemonte 18% 82% 100% 

Valle d'Aosta 32% 68% 100% 

Lombardia 21% 79% 100% 

Prov. A. Bolzano 10% 90% 100% 

Prov. A. Trento 31% 69% 100% 

Veneto 10% 90% 100% 

Friuli.V. Giulia 36% 64% 100% 

Liguria 7% 93% 100% 

Emilia Romagna 28% 72% 100% 

Toscana 16% 84% 100% 

Umbria 47% 53% 100% 

Marche 55% 45% 100% 

Lazio 38% 62% 100% 

Abruzzo 12% 88% 100% 

Molise 12% 88% 100% 

Campania 27% 73% 100% 

Puglia 25% 75% 100% 

Basilicata 44% 56% 100% 

Calabria 15% 85% 100% 

Sicilia 16% 84% 100% 

Sardegna 56% 44% 100% 
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Le quote di riparto di cui alla Tabella A sono state determinate sulla base dei dati INAIL relativi al numero 

dei certificati emessi rispettivamente dai medici di Assistenza Primaria e dai Dirigenti medici dipendenti 

del S.S.N. a tempo determinato ed indeterminato nel periodo 2014-2018, come risultanti  dall’allegato 1 

che costituisce parte integrante della presente intesa. 

 

Le quote individuate dalla presente intesa rimangono in vigore per il quinquennio 2019-2023. 

 

Con successiva  intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano per ciascun quinquennio successivo è effettuata una rimodulazione delle 

quote di ripartizione sulla base del numero dei certificati medici rilasciati nel quinquennio precedente, 

rispettivamente dai medici di assistenza primaria e dai medici dipendenti del Servizio sanitario regionale, 

in modalità cartacea e telematica, tenendo conto dei dei dati in possesso dell’INAIL. Nelle more della 

predetta rimodulazione continuano ad applicarsi le quote definite con la presente Intesa. 

 

 

               Il Segretario                                                Il Presidente 

 Cons. Ermenegilda Siniscalchi                             On.le Mariastella Gelmini           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SLR/AC 
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Allegato 1 

 

Numero di certificati emessi rispettivamente da Dirigenti medici dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato e con contratto a tempo determinato del servizio sanitario nazionale e da medici di 

assistenza primaria per ciascuna Regione (Fonte: INAIL) 

 

 

REGIONI 

 

Numero certificati 

emessi dai medici 

di Assistenza 

primaria per la 

certificazione 

redatta periodo 

2014- 2018 

 

Dati INAIL 

 

 

Numero certificati 

emessi dai Dirigenti 

medici dipendenti del 

SSN  

Tempo indeterminato e 

determinato per la 

certificazione redatta 

periodo 2014- 2018 

 

Dati INAIL 

Totale 

Piemonte 49.467 230.324 279.791 

Valle d'Aosta 2.703 5.728 8.431 

Lombardia 142.977 536.197 679.174 

Prov. A. Bolzano 9.811 89.507 99.318 

Prov. A. Trento 18.830 41.120 59.950 

Veneto 61.060 563.967 625.027 

Friuli.V. Giulia 38.971 70.750 109.721 

Liguria 5.699 76.048 81.747 

Emilia Romagna 145.093 370.948 516.041 

Toscana 38.949 204.857 243.806 

Umbria 51.901 57.938 109.839 

Marche 77.691 63.710 141.401 

Lazio 67.011 108.662 175.673 

Abruzzo 8.729 62.275 71.004 

Molise 1.375 9.924 11.299 

Campania 11.775 32.364 44.139 

Puglia 41.830 124.792 166.622 

Basilicata 13.121 16.532 29.653 

Calabria 6.440 35.481 41.921 

Sicilia 15.018 80.937 95.955 

Sardegna 54.154 42.453 96.607 
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POSZIONE DELLE REGIONI SUL RIPARTO DEI FONDI TRASFERITI
DALL'INAIL AL FONDO SAMTARIO NAZIONALE PER L'ATTIVITA' DI

COMPILAZIONE E TRASMISSIONE, PER VIA TELEMATICA, DEI
CERTIFICATI MEDICI DI INFORTUNIO E MALATTIA PROFESSIONALE DI

CUI ALL'ARTICOLO 53 DEL DPR N. 112411965, DA PARTE DEI MEDICI E
DEI iLE STRUTTURE SANITARIE COMPETENTI DEL SERVIZIO SANITARIO

,, ' NAZIONALE

Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 527 e 528 della Legge n. 145 det 30 dicembre 2018

Punto 7) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni

La Conferenza esprime f intesa, con la richiesta ai Ministeri competenti di individuare una

modalitd che consenta anche alle Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di
accedere - a decorrere dall'anno 2022 - all'erogazione delle risorse per l'attivitd di

compilazione e trasmissione per via telematica dei certificati medici di infortunio e di malattia

professionale, con il recupero ed il riconoscimento anche delle risorse riferite alle annualitd

2U9-2A20-2021, anche attraverso una eventuale modifica normativa.

Roma, 25 maggio 2022
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